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INTRODUZIONE 
 
 
 
 
 

 
Questa prima edizione del Manuale di diritto amministrativo è destinata a tutti coloro 
che, per ragioni diverse, intendono approcciare in modo non meramente superficiale lo 
studio del diritto amministrativo, mediante l’apprendimento non solo dei concetti 
chiave, ma anche attraverso un approfondimento, soprattutto giurisprudenziale, di una 
serie di tematiche “centrali” sia per la preparazione dei concorsi ed esami, sia anche in 
ottica lavorativa.  

In questo senso, si è deciso di dedicare un adeguato approfondimento anche con ri-
ferimento alla parte relativa alla giustizia amministrativa, perché per comprendere fino 
in fondo e avere un quadro sistematico sufficientemente chiaro della materia in esame 
non possono non essere studiate e comprese la particolare dinamica e le caratteristiche 
del processo amministrativo.  

Dalla ricerca di un difficile equilibrio tra la necessità di sintesi e l’adeguato appro-
fondimento, soprattutto giurisprudenziale, ne è derivato un testo che si ritiene possa ga-
rantire al lettore, anche attraverso la riproduzione di ampi passaggi motivazionali delle 
Adunanze plenarie più significative degli ultimi anni, di “penetrare” i concetti, i principi 
e gli istituti più rilevanti del diritto amministrativo.  

Tanto la preparazione al concorso, quanto anche lo studio finalizzato all’attività pro-
fessionale, infatti, richiedono non tanto e solo una conoscenza “orizzontale” (di difficile, 
ancorchè non impossibile acquisizione), quanto, prima di tutto, una comprensione e 
acquisizione dei concetti e principi fondamentali della materia attraverso lo studio dei 
suoi istituti sostanziali e processuali più significativi.  
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